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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 27  del 23  gennaio 2006  - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

COMUNICAZIONI

Il Presidente nell’ambito delle Comunicazioni propone una inversione dei punti all’ordine del giorno e su tale proposta la commissione concorda unanimemente.

Prime determinazioni in ordine al DDL n. 223 “Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 (Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna)”.

Il disegno di legge ha come finalità quella di integrare la legge regionale n. 46/86 e s.m.i.(Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna) prevedendo tra le componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, le componenti donne della Giunta regionale qualora non consigliere.  Infatti il nuovo Statuto della Regione Piemonte all’art. 50 c.5  prevede che i componenti della Giunta regionale siano nominati anche al di fuori dei componenti del Consiglio regionale e, all’art. 93 introduce la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomini e donne negli Istituti di garanzia regionale. A tal proposito la legge istitutiva della suddetta Commissione regionale all’articolo 3  sancisce che ne fanno parte di diritto anche le Consigliere regionali in carica. Alla luce di quanto premesso si rende pertanto opportuno integrare la composizione di tale organismo con le componenti donne della Giunta regionale qualora non consigliere regionali. 

A seguito dell’illustrazione da parte dell’Assessore alle Pari opportunità, dal dibattito sono emerse:

· necessità di procedere contemporaneamente all’adeguamento anche della Consulta delle Elette e della Consulta femminile.  

· invito a soprassedere all’esame del provvedimento in attesa della predisposizione delle modifiche anche degli altri due organismi, onde evitare situazioni disomogenee.

L’Assessore alle Pari Opportunità, relativamente alle problematiche sollevate, sottolinea che la Giunta è intervenuta esclusivamente in ordine alla Commissione regionale per le pari opportunità fra uomo e donna in quanto questa stessa è l’unica che fa riferimento alla Giunta regionale. La Consulta delle Elette e la Consulta femminile sono organismi del Consiglio regionale,  prevedere pertanto modifiche in tal senso  risultava una prevaricazione nei confronti del Consiglio regionale. 

L’esame del disegno di legge è quindi rinviato, in attesa che vengano depositati in Commissione i provvedimenti di modifica inerenti la composizione della Consulta delle Elette e della Consulta femminile. 
Prosecuzione esame per l’espressione del parere consultivo, relativamente alle materie della Commissione sul 

DDL n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008”.

Il Presidente ricorda l’iter in Commissione che ha visto svolgere le relazioni da parte dell’Assessore agli Enti locali e dell’Assessore alla Polizia locale e,  non essendoci ulteriori interventi,  pone in votazione l’espressione del parere in ordine alle materie di competenza.

La votazione ha il seguente esito:

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Comunisti Italiani, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI, Gruppo Misto.

Non partecipano al voto i seguenti gruppi consiliari: F.I., L.N. Piemont-Padania, Moderati per il Piemonte.

Il parere favorevole è espresso a maggioranza e verrà trasmesso alla I Commissione consiliare permanente per i successivi adempimenti. 
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